
LETTERE E OPINIONI 

Dal congresso Arci 
un'associazione 

più aperta e moderna 

. * • * • rt> * 

N U C C I O I O V E N E * 

• ancor* presto per valutare appieno tutti gli esiti 
' del recente Congresso nazionale dell Arci Quel 

lo che e certo e che non si è trattato di una 
scadenza formale o addirittura di una occasione 

" m a n c a t e , Seminai di una occasione da spende 
re, ed è proprio su questo che tutta I Arci il suo 
nuovo gruppo dlngeme, le associaziqni conle 
derate, i livelli territoriali - fino alle migliaia di 
basi associative - saranno chiamati a misurarsi 
Quello che è avvenuto a Perugia non era per 
niente scontato lArci vi arrivava dopo alcuni 
anni di difficolti economiche, dopo una riforma 
organizzativa che, nel piena sviluppo di un siste
ma delle autonomie, in diverse occasioni aveva 
rischiato, la dispersione del propri? patrimonio 
unitario * con un dibattito interno sufla natura 
della «Confederazione» che tendeva a disegnar 
la come una pura «federazione di associazioni > 

I rischi - alla luce di tutto questo - di un 
congresso tutto avvitato su se stesso proteso 
verso un Improbabile «regolamento di conti» In 
temo erano certamente grandi E gli stessi sforzi 
compiuti nel recente passato per ndellnire una 
Identità ed una iniziativa dell'Arci (la campagna 
sulla Palestina e quella sul razzismo, la conven
zione nazionale dell'associazionismo, la Delizio 
ne sulla pubblicità solo per citarne alcune) sem
bravano essire marginali r|spetto al travaglio in 
terno ed al corpo stesso della confederatone 

II congresso, nel corso del suo svolgimento, 
ha fugato molta di queste preoccupazioni, ha 
segnalo per la prima voi la - dopo diverso tempo 
- u n a grande e rinnovata attenzione di interlocu 
tori esterni (dalle torte politiche, e sociali, a tan
te singole personalità italiane e straniere, da 
Amato, direttore generale degli istituti di preven
zione e peni , al verdi tedeschi, o i laburisti Ingle 
«0 che hanno Individuato nell'Arci una risorsa 
preziosa per Jl rinnovamento delle culture della 
sinistra e per la società civile del nostro paese, 
|ta evidenziato In diversi passaggi la sintonia, l i 
comune lunghezza d'onda, della piate» del de
legati ( Ione mai «osi numerosa) e quanto si 
veniva discutendo nelle sedute tematiche come 
mila assemblea plenaria, ha registrato una di-
sponibìllli delle associazioni - anche quelle ap
parentemente più distanti come la Lega ambien
te - a scommettere sulla confederazione e sul 
SUO possibile filando, Ita rinnovato sensibilmen
te la propria fisionomia Istituzionale rendendo 
evidente un superamento - g i i in atto rie,! fatti -
della vecchia logica .bipartitica e componenti-
ila» e l'affermazione di una struttura unitaria più 

e | emerso un patrimonio associativo laico e di 
sinistra vitale, pronto e disponibile a scendere In 
campa in un confronto ed In una collaborazione 
con l'associazionismo cattolico (come hanno 
testimoniato la presenzi di Bianchi, presidente 
delle Asti, e Brandlrall, dell'esecutivo del Movi
mento popolare) e Interessato a misurarsi - con 
le tue mille esperienze concrete - con lo Stato e 
l i sua riforma, con II sistema politico e con quel
lo delle autonomie locali (di questo si i discusso 
con Bassanlnik Cotturrl, Bordon e tanti rappre
sentanti di associazioni del nostro paese) 

CoU KunllA tMft m i , quella tra le, Riverse cuitu-

votato unitariamente sulla mozione politica e su 
molte mozioni e ordini del giorno congressuali 
al i discusso approfonditamente sul nuovo sta 
tUto e anche su questo, alla fine, si è registrata 
Una grande uniti 

Il voto sul nuovo Consiglio nazionale II massi 
mo organo dirigente delia confederazione si è 
caricato, anche per tutto ciò, di significato Su 
questo II congresso è stato chiamato a scegliere 
e lo ha fatto con una discussione vivace non 
rissosa, ed«tn voto diverso Si sono addensate in 
quel dibattito tutte le difficoltà di dare fisiono 
mia, «leggibilità», ad una confederazione cosi 
complessa ed al tempo stesso nuova - senza la 
tradizione e la struttura di al fe organizzazioni 
come la Cgll o la Lega delle cooperative - e che 
aveva bisogno di comporre al suo interno le 
diverse anlme dell'Are» e del congresso che sta. 
va per concludersi Anche questo è stato il se 
gno di un congresso vero né paludato né pilota 
lo, Una ragione in più per sperare nell Arci e nel 
suo futuro 

' </e/ Consiglio naaoriate dell Arci 

CHE TEMPO FA 
IL TIRsPO I N ITALIA: l'allarme rosso scattato a Milano a 

causa daHa pericolose soglie raggiunte dalle concentrazioni 
di inquinanti nei bassi strati atmosferici costituisce un altro 
aspetto negativo di guasta situazione metereoloaica che 
permane Inspiegabilmente ancoratele prerogative cimati 
eh» dall'alta pressione Oramai rassegniti a concludere i 
mese di gennaio con tale situszione non rimane che sperare 
in cambiamenti sostanziali nel mese di febbraio Anche per 
Chi, seguendo la logici dei cicli climatici ad un lungo peno 
do di siccità oovrtbDe seguire un lungo periodo piovoso Per 
il momento tuttavia non sono da attendere mutamenti ap
prezzabili, 

T I M P O PMVIaVTO: sull Italia settentrionale e su quella cen
trale prevalenza di ciato sereno, nebbia in pianura e gelate 
notturna Sull Italia meridional» nuvolosità variabile alternata 
sd ampi» zen» di aerano 

V I N T I : deboli provenienti da Est 
IMAM: generalmente calmi 
•KMMIWt nessuna variante di rilievo fatta accezione per un 

certo aumento dalla nuvolosità sulla Sardegna la fascia tirre
nica centrale % la ragioni nord-occidentali La nebbia sarà 
presente sulla pianura padana e le vallate dell Italia centrale 
specie durante le ora più fredde 

M A R T I D l I MERCOLEDÌ: probabile estensione della nuvolo 
ait i dell» regioni tirreniche centrale e quelle nord occidentali 
vario I» fascia adriatica e il settore nord orientale Non « da 
escludere I» possibilità di qualche precipitazione isolata di 
brava durata Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meri-

- I l «cesso» delle donne a un metro dal tavolo 
dove si mangia, gli scarafaggi sui muri 
e nei cibi, la luce sempre artificiale, la privazione 
di ogni dignità intima, l'isolamento... 

Condizione carceraria a Genova 
• a l Signor direttore siamo un 
gruppo di detenute della Sezione 
femminile del Carcere di Marassi e 
vogliamo esporre la nostra condizio
ne carceraria che disonora Genova 
•civile e democratica» Immaginiamo 
che anche al carcere .maschile» vi 
sia la stessa situazione se non peg 
giore dato il sovrappopolamento car 
cerano 

Le nostre celle da due persone 
(solo le lavoranti e coloro che hanno 
bambini al seguito possiedono celle 
piO grandi), sono di m 4x3 Umide, 
buie, sporche, fredde II «cesso», poi
ché di cesso si tratta, si trova a meno 
di un metro dal tavolino nel quale 
consumiamo i nostri scarsissimi pa
sti L acqua e ghiacciala Possiamo 
fare la doccia, molto velocemente, 
solo 2 volte alla settimana, poiché vi 
sono 3 docce per 47 detenute 

Gli scarafaggi sono 1 nostri insepa
rabili compagni nelle loro scornban-
de notturne ed olire che nei muri e 
nei pavimenti, li rinveniamo nel latte, 
nelle minestre, nelle Insalate 

Nelle nostre celle la luce è accesa 
24 ore su 24 poiché «le bocche di 

lupo» che sono mura di cemento 
erette a circa 10 cm dalle finestre 
stesse, gii chiusa da spesse sbarre 
impediscono alla luce del giorno di 
illuminare le nostre gabbie 

Il mangiare che passa il carcere 
verrebbe rifiutato anche da un mala 
le affamato Alle 11 solitamente 
un acqua opaca con gambi di bieto
la e patate semicrude, viene spaccia 
(a per «minestrone» Per secondo, 
una.volta alla settimana, un hambur
ger di Indefinibile came grigiastra, la 
cui consistenza ricorda una pallina 
da ping-pong, poiché rimbalzi nello 
stesso modo se sbattuto contro i l 
muro o sul pavimento GII altri giorni, 
la cucina ci passa una mozzarella, 
oppure una fettine di qualche for
maggio slmile al gniviera Due mele, 
solitamente acerbe, completano il 
pranzo 

La cena serale invece é meno va
na 1 uovo sodo e 2 patate .lesse», 
oppure, la sera seguente, una fetta di 
mortadella e 2 patite «bollite» Nien
te altro 

Qui non vi è alcun mezzo per po
ter praticare il benché minimo svago 

La socialità fra detenute è severa 
mente proibita Non si può entrare 
nella cella di una compagna, parlare 
fra noi nel corndoio o nelle scale 
Bisogna sempre restare chiuse, in 
cella, e scendere solo per andare al-
I ana dalle 13 e mezzo alle 15 e mez
zo Ma II nostro cortile dell aria mol
to simile ad un vetusto pollaio di ce 
mento è circondato da alte mura, 
attraverso le quali un raggio di sole 
non entra neanche per sbaglio Un 
cortile freddo, ombroso, dove tutti I 
venti di Genova sembra si alino dau 
appuntamento Resisterci .un quarto 
d'ora (ci sequestrano le giacche.per 
il tempo della detenzione) è gii mol
to 

Chi può, ordina la spesa, ed attra
verso un fomelletto da campeggio 
(sempre acquistato tramite il carce
re, dove ogni genere di consumo co
sta molto di più di quanto cosu tuo-
ri) cucina da solo ì propn pasti e 
quindi mangia Chi non può - e si 
tratta della maggioranza - deve ac
contentarsi di quello che passa il car
cere e, quindi, fa letteralmente «la 
fame» 

Il detenuto infine dovrebbe esse
re privato delle proprie libertà, esclu
so quindi dalla collettività e questo é 
già un grande castigo Qui esso viene 
pnvato di tutto Anche della dignità 
umana infatti anche i bisogni corpo
rali vengono espletati alla presenza 
delle .cancelline» (letto, tavolini per 
mangiare, cesso - perché non può 
essere definito water - non hanno 
alcuna divisione) perfino le vigilato
ci passando per i corridoi, ci vedono 
nell espletamento delle nostri uma
ne necessiti attraverso il quadrato 
sempre aperto, posto a mel i della 
porta delle celle L'igiene intima per
sonale e lasciala alti fantasia delle 
singole II bidet, qui, non è ancora 
stato inventato 

Sotto le feste di Natale e Capodan
no i nostn parenti hanno cercato di 
rendere meno penosa la nostra car
cerazione, portandoci dei generi ali
mentari Su 5 kg di peso, Ira vestiario 
e viveri che si possono portare setti
manalmente, ne avranno fatto passa
re 1 kg 

Lettera t i f imi» . 
Per un gruppo di detenute 

del carcere di Marassi Genova 

«(Gestiscono 
all'esterno, 
Centri privati 
e profitti...)» 

• • C a r o direttore, per quale 
motivo non si conduce una 
battaglia sena e convinta sulle 
incompatibilità, visto che certi 
luminari delle Università e prl 
mari ospedalieri e delle Ossi 
gestiscono all'esterno Centri 
privati che fanno profitti d'Oro 
e, di contro, Impediscono alle 

• strutture pubbliche di funzio
nare e di essere quindi coni-

Pe'i'ive? J V J <%IS 
Siamo | u t i | | t a v ( o t t ' f - -

questo rapptraNHUijtigrayl 
mo probtemaèiiwto II proli 
lo dell'efficienza e del rispètto 
del malato, sia tolto U profilo 
dell'aumento della spesa sani-
•eda , 

E importante definire con 
urgenza, e in maniera drasti
ca, il principio delle Incompa
tibilità ' 
Mtckellno nuca . Del Comitato 

gestione Usi. Afragola (Napoli) 

La solidarietà 
di categoria ; 
spesso prevale 
sulla storia 

• • C a r o direttore, una rifles
sione di tanto In tanto mi frulla 
nel cervello, a proposito degli 
intellettuali italiani durante il 
fascismo Leggendo su questo 
argomento ogni qual volta vie
ne trattato, traggo l'impressio 
ne che nel ventennio nero gli 
intellettuali fascisti non esi 
slessero Erano si, tutti o qua
si foraggiati dal Minculpop 
(forse solo per mecenati
smo?) ma oggi nsulta che era
no .rivoluzionari di sinistra» 
quindi populisti o frondisti, o 
ingenui e onesti In qualche 
caso spensierati camerati di 

viaggio Buffoni di corte o 
prezzolati propagandisti, mal 

Mi domando chi è stato fa
scista in quél periodo? Chi ha 
contribuito a Ingannare le 
masse semianalfabete e * i fa
natizzare i giovani? Tiscisti 
forse erano solo quei ragazzi 
Imberbi, came da macello vo
lontaria, finiti nel deserto di 
Libia o nelle steppe di Russia? 

Giuseppe Cirio. Torino 

VANNINI 

m 
denuncia 
all'atEscoposte» 

a l 

alia lettera del compagno U-
diano Cessarli che si lamenta
va circa i disturbi di radio pri
vate cherèrtejVolte non gli 
permettono «dVlricevere I tre 
Canali, Rai in modulazione di 
frequenza, posso pollare un 

•caso capinomi circa tre anni 
addietro^ 

Sono un assiduo ascoltato
re di .Rai 3», modulazione di 
frequenza Per Un certo perio
do di tempo una stazioni pri
vata locale non permise di 
ascoltare In Sanremo detta 
trasmissioni, * S 

Ascoltando bene II disturbo 
riuscii ad individuare la stazio
ne disturbarne»; locale, alla 
quale telefonai significando 
qUanto slava accadendo Per 
tutta nsposla enni quasi mal
trattato, inoltre il signore che 
mi rispose disse che era sem
mai la Rai che disturbava lui! 

Nella stessa giornata scrissi 
alla direzione Poste e, dopo 
un po'di giorni vennero a ca
sa mia due funzionari che mi 
nngrazlarono della segnala
zione scusandosi del lieve n-
tardo perché anziché alla di 
razione generale, la denuncia 
andava fatta all'Escoposte re 
gionale Dal giorno Successi 
vo nessun disturbo si è più 
udito sulla stazione Rai 

Pertanto la cosa e molto 
semplice una volta constata 
to che il disturbo della radio 
locate non è transitorio ma 

FWM* F/4SM 

MTo,..op0o... 
OPlflTo... 

costante nel tempo, basta fare 
una segnalazione in carta libe
ra ali Escoposle regionale, ed 
il tutto viene risolto In poco 
tempo, a vantaggio del servi 
zio pubblico per II quale ver
siamo u canone 

Gian CrlaUazw Pesevento. 
Sanremo (imperia) 

Le quattro pere 
sparite 
durante la lotta 
partigiana 

• •Carodirettore sono un ex 
comandante partigiano e in 
questa qualità sono a raccon 
tare un piccolo episodio 

Eravamo nell agosto del 

1944, l'allora Btg Blxio (di
venne pòi la gloriosa 75" Bri
gata Garibaldi) aveva la sua 
base all'albèrgo .Savoia, sito 

Sella valle di Gropa, (lago del 
lucrone) Dalla nostra base 

partivano continue pattuglie 
per azioni di guemglla 

Una di queste pattuglie, ad
detta ai rifornimenti, ritornò 
un certo giorno con riforni
menti van tra cui 4, dico quat
tro, pere Le 4 pere spanrono, 
mangiate dagli addetti alla cu
cina, da malati, ecc 

Durante l'rora politica- che 
seguì il fatto venne discusso 
E giusto si sappia che le nostre 
ore politiche non servivano af
fatto per inculcare il marxi
smo nei partigiani, ma serviva
no per (issare strategie e 
obiettivi discutere e progetta 
reazioni parlare di coseinter 
ne al reparto e parlare anche 
di educazione sessuale (è fa 
Cile capire che centinaia di ra
gazzi pur con le preoccupa. 

zlonl primarie della guerra, 
non potessero dimenticare i 
sogni e gli alletti tipici del ve
ntanni) I contatti con la po
polazione, c h i tanto ci dava e 
tanto subiva dalle rappresa
glie fasciste, dovevano essere 
improntati al migliar rispetto 
possibile Pur tra tanti orron. 
non vi fu nessun caso di vio
lenza o di stupro in nino il 
Biellese Vi furono fidanza 
menti e poi matrimoni Vi fu
rono stima e rispetto recipro
ci 

Tornando alle 4 pere, i «col
pevoli» si giustificarono dicen
do che, non essendo loro tra 
quelli che partecipavano ad 
azioni che portavano al basso, 
quindi anche a contatto con 
civili, e che da questi venivano 
aiutati con tutto quello che 
potevano (qualche bicchiere 
di vino, un po' di verdura, del 
tabacco ecc ) , erano stati tin
tati dalle benedette 4 pere 

La comprensione fu unani-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

NEVE MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 8 
- 8 

4 
- 4 
-5 
- 3 

3 
S 

- 5 
- 4 
- 4 
-ì 

0 
- 1 

12 
6 

11 
12 
9 

12 
13 
13 
12 
12 
13 
8 

IO 
10 

TEMPERATURE ALL'fÉSTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 1 
3 

- 4 
- 4 

0 
- 3 

0 
B 

S 
7 
3 
7 
1 
1 
4 

15 

L Aquila 
Rome Urbe 
RomePiumicino-
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenze 

S Maria Leùca 
Reggio Calabria 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari ' 

- 7 

-« 
1 
2 
0 

- 2 
7 
4 
8 
7 
4 
4 
4 

6 
14 
12 
8 

11 
14 
7 

11 
15 
14 
13 
14 
15 
15 

1: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
- 2 
- 9 

2 
0 
2 

-t 
- 2 

12 
12 
- 7 

9 
10 
4 
è 
i 

A parte il fatto In se stesso 
(è una sciocchezza) nmane il 
ngore morale e I onesti di 
quei giovani di allora, che tan
to diedero per il nostro riscat
to Rimane il confronto d» fa
re con le carceri d oro, le len
zuola d'oro, i (ondi per i terre
motati dell'lrpinia e chi più ne 
ha più ne metta 

Gastone Marchesi 
Occhitppo Ini (Vercelli) 

«Prima di mutare 
la Costituzione, 
mutare un poco 
il sindacato» 

• a Caro direttore, ho sempre 
pensato che tosse prefenbile 
cambiare il «modo di essere» 
del sindacato e di operare del 
Pei prima e piuttosto Che mo
dificare la Costituzione (spe
cie se prima non si é attuati) 

Prendiamo ad esemplo il 
sindacalo nel ferrovieri non 
credo che I problemi di rap
presentatività del sindacato 
passino attraverso la modifica 
dell'art 39 della Costituzione 

Non é la pnma volta che, 
dopo un tesseramento, un 
congresso, una crisi organiz
zativa o una mai giunta rifon
dazione, si é promossa una 
«rivoluzione» a livello di base 
(magari all'insegna del rin
novamento e rafforzamento) 
Il guato era e nmane che gli 
apparati del funzionari non 
cambiano mal 

Questa, forse, è una delle 
vere cause del declino sinda
cale e della sinistra 

Resta Canata. Padova 

«La scelta 
non è da 
poco; vita 
o morte...» 

« Signor direttore, la preoc
cupante notizia dell'offerta di 
un rene a pagamento da parte 
di una disperata signora di Ri-
minioberat»dal dibili, gene 

s wfnStiw* degni. -
da trapiantare é fuorilegge, in 
Italia e all'estero 

È possibile «ilo la donazio
ne fra viventi e solo da parami 
stretti del pai-lente 

E possibile, altresì, il prtllf 
vo degli organi da cadavere, 

2 ) Ventottomtla sono oggi 
te persone In dialisi in Italia; 
molte di queste possono esse
re trapiantate e ritornare ad 
una vita normale, Tutte aspet
tano mediamente una decina 
di anni Slamo l'unico Paese 
in Europa in cui esiste, in que
sto campo, una cosi grossa 
sproporzione Ira domanda e 
reale capaciti di risposta- Al
tro che 4 \ o 5 \ o S* Paese più 
industrializzato nel mondo! 

La reale posizione dell'Ita
lia non la si misura sul prodot
to Interno lordo ma anche, e 
soprattutto, considerando 
quanto e come, nella realta di 
tutti I giorni, i servizi pubblici 
riescono a nsolvere 1 proble
mi dei cittadini 

Purtroppo, in base a queste 
considerazioni - senza esage
rare, almeno in questo campo 
- possiamo considerarci ulti
mi in Europa 

Nel 1987 ben 300 persone 
circa (ven emigrar i della sa
lute) sono state trapiantate di 
rene all'estero Caso unico in 
Europa 

Anch io personalmente, 
come tanti altn ho dovuto 
constatare con estremo disa 
gio la sorpresa e lo sconcerto 

di medici ed Infermien (In un 
ospedale francese alcuni anni 
la) nel vedere un italiano D per 
un trapianto, : 

3) Perchè questa situazio
ne? Sono cause risalenti .es
senzialmente a carenze org»-
nizzauve, come in tul l i la sa
niti italiana; e, In particolare, 
alla Inadeguatezza della legi
slazione del 197S «he crea 
ostacoli di diverso genere: 
macchinosità nelle procedure 
e nei luoghi di prelievo • ne
cessiti di consenso da parte 
dei parenti del morto. 

4) La proposta di legge at
tualmente in Parlamento (e 
gi i approvata dal Senato) • 
modifica della precedente, 
pur migliorativa In alcune sue 
parti, i sicuramente peggiora
tiva per quanto riguarda l'a
spetto del consenso, Il per
corso progettato -4 estremar 
mente farraginoso. SI Prospet
ta un viaggio In un labirinto 
burocratico ha il medico 41 
base, le Usi ed 1 Centri di rife
rimento. di latto, se approvato 
definitivamente,In qutt t t l i r -
midi, esso bloccheri compia. 
temente i trapianti 

Ma questi parlamentari do
ve vivono? Considerano la 
gente ne) |0fo bisogni essen
ziali? La sceita non i da poco. 
vita o morte! 

Wer Giuliano gaaeeal. Segre
tario comitato Emilia R defflto-

soclazìone nu , trm>rtt»»ttaa 

Un operalo 
addolorato 
per la morte 
di Peter Nichols 

• • Cara Unità, ho appreso 
che Peter Nichols, il corri
spondente del 77mr» dall'Ita
lia, è morto. Ho aantJto che 

mite Ifcauav i " * ' 1 ^ ^ 

p a g U y w c l t i L 
anni a mezzo. * , „ t, „ s 

Era un grande ccfloecltore 
dell'Italia, sapeva anah»z*»a, 
vedere con ob.etUvIlA, idoU 
che pochi hanno. . <,Su 

Il nostro Paese ha persa un 
ngln adotthn, surntoanoh* 
da ra>l-op«atw>r«UFlls«,tan
che se non ere un c o n i » * » ; 
perché dimostrava verno £ 
noi sempre a m m i r a s t e ^ * 

g_MfaaÌMiMh. 

ArrJgrano (Vicenza) 

Si può scriverle 
In tedesco, russo 
iitsjrczfefy sje|!|8j|PBf, 

• i Cara Unità, sono una stu
dentessa lettone di ( « i n n i « 
la Lettonia è una delle Repub
bliche unite nell'Unione So
vietica Mi piacciono le lìngue. 
nella scuola studio- tedesco, 
russo e ho incominciato l'in
glese Purtroppo invece non 
abbiamo la possibilità di stu
diare l'italiano • scuola, ma • 
casa gii da tre anni cerco di 
impararlo. Leggo IVnità 
quando riesco a uovarla. Ora 
vorrei anche corrispondere 
con dei ragazzi italiani Ut i r -
gomenti slanci, culturali, mu
sicali ecc 

Patricia Kr.««le.lv«!ike»l, 
Madona229S2D UtvianS>R. 

LOTTO llllllllllltl 
4' ESTRAZIONE 

12» gennai» ISSO) 

•ari 33 79 80 SO 4 2 
Cagliari 80 « 8 82 10 87 
Firenze 48 78 88 48 2 

17 14 88 37 38 
31 8 42 18 74 
29 84 40 88 87 

Palermo 9 18 42 8 70 
Roma 40 43 78 20 82 
Torino 73 82 88 82 88 

1 29 49 27 28 

Enalotto: (colonne vincente} 
X 2 X - I X 1 • t X 2 - t X X 

PREMI ENALOTTO: 
• I punti 12 L. 48 448.000 
•1 punti 11 L 1330,000 
al punti 10 L. 120.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI 

Fona non tutti hanno na
telo die lo tollera i t isi i t a » . 
a dal Lotto «ntana»n»: 
• ladatedeN^relone; 

• l'mdicviom dell» mot» 
cui la giocata i l riferito ITut-
le * mota o t i Cini vicltia); 

• la seda e jl m i m o dell» 
Ricevitoria; 

• Il numero iHotrMjtvo del 
boll.tt.7k> f jw confrontiti, in 
caso di . i n a » con lo murivi; 

'jmffstsim 
temo, orate»» e tir**,**); 
• • ! • (Irma del Rlotvltm, 

l i lineata dr». « u n t a l i . 
J 'J .TS! ! ' taswtrwmsn»» eoo 
fatata*»» nere • ali» n re -Ma 

i giornale <s> 
del LOTTO 

t> In casa diabasi»a aaerei» 
mila scritture do) numorl i lo-
osti a M a tneta. la inastata 
dava owara ««nullità • .lc.ro. 
dotta su altre balletta. 

> Non vangano patata. In 
« m i n modo, bol l im i n i ™ » 
o c o m m i 

12 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 

iBiiiiiiiBiiiiiwnniwiuiiiwiiiiinfliwiiiBniipsiigii 

http://boll.tt.7k
http://lc.ro

